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IlMattino

Oggi il segretario aCittà della Scienza
con i quattro candidati governatori
«Strategia comune per il Mezzogiorno»

«L’errorediBassolinoèdiavercedu-
to ai ricatti di tutti quanti. Se c’ero io
non sarebbe accaduto», tuona Vin-
cenzoDeLuca.Difficiledirese siaun
attacco o una difesa del governatore
quando inizia a parlare di sanità al-
l’Ascom di Napoli. Una platea com-
posta sì da commercianti ma anche
daqualcheimprenditorechesioccu-
padi forniture sanitarie. E seaiprimi
fa notare come «a Salerno abbiamo
sistemato luminarie d’artista che
hanno portato 1,5 milioni di turisti,
quiaNapolisìenosièriuscitiamette-
requalche luminoe, sempreaSaler-
no, ci siano pattuglie di polizia ogni
50 metri», ai secondi spiega come ci
sarà una rottura con il passato. A co-
minciaredaipagamentipiùveloci.
Ma il discorso è più ampio perché

alui interessadimostrarechenonc’è
alcunacontinuità con il passato, con
quest’ultimo decennio di governan-
ce regionale. È così se fa notare, più
avanti, in maniera impersonale, co-
me«Bassolinononc’èpiù,orac’èDe
Luca». Subito dopo l’attacco allo
schieramentodicentrodestrachedi-
ventacomunqueunaffondoalgover-
natore: «Dall’altra parte ci sono De
Mita, Mastella, Cirino Pomicino,
cioè quelli che hanno messo il mar-
chiosullasanitàdellaCampania.Per-
chè l’errore diBassolinoèdi aver ce-
dutoai ricattidi tuttiquanti.Seci fos-
si stato io-attacca-seneandavanoa

casa, altro che la
contrattazione
suiprimariediret-
tori generali». Un
rimarcare netto
primadiriandare
a una vecchia vi-
cenda. Si torna a
dieci anni fa,
quando, è questo
lo spartiacque, i
rapporti (già co-
munque logori)
traDeLucaeilgo-

vernatore si guastano irrimediabil-
mente«con lamiaprimaconferenza
stampa che ho fatto contro Bassoli-
no». L’anno è il 2000. «All’ospedale
San Leonardomimandarono un di-
rettoregenerale, talGiacomoDiPao-
lo. Io chiedo informazioni emidico-
no-attacca - cheèuncancellieredel
tribunaleenellaspartizioneèinquo-
taPsi.Macome,èil secondoospeda-
ledellaregioneeiovadoapensarese
è inquota di qualchepartito?Machi
sene frega. Tumi devimandare uno
ingambachedevesaperfarfunziona-
re lestrutture».
AndòcosìefuunCapodannoama-

ro (le nomine ci furono il 30 dicem-
bre)per il sindacoche si videboccia-
te i due nomi che lui aveva proposto
al governatore. E quella vicenda De
Luca se la legò al dito. Come andò a
finire, lospiegasubitodopo:«Dopo4
mesiloabbiamodovutocacciareper-
chè sono morte due persone nella
corsiadelprontosoccorso».
Da qui la rinnovata promessa che

ladelegasullaSanità, sedovessesali-
re sulla poltrona più alta di palazzo
Santa Lucia, «rimarrà nelle mie ma-
ni». Un piccolo passo indietro se, si-
no aqualche giorno fa, le delegheda
tenere sarebbero state anche quelle
delBilancioedeiFondiUe.
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PaoloMainiero
AdolfoPappalardo

Nemmenooggi aCittàdellaScienza sipotrà
fissare inqualchescattouna strettadimano
tra Vincenzo De Luca e Antonio Bassolino.
Sarebbe il primo incontro pubblico in cam-
pagnaelettoraledopo il facciaa facciaavve-
nuto a palazzo Santa Lucia un paio di setti-
manefadopomesidigelosiderale.Sarebbe,
appunto.
Nessun giallo però: il governatore già

una decina di giorni fa ha fatto sapere agli
organizzatori che non sarebbe stato oggi a
Napoli, perappuntamenti giàpresi.E infatti
è a Roma, impegnato in una riunione della
Conferenza Stato-Regioni. Potrebbe invece
essere presente domani all’inaugurazione
dellacampagnaelettorale, allaMostrad’Ol-
tremare, del suo fedelissimo Antonio Mar-
ciano. Oggi però sarà lontano dal palco di
Bagnoli dove il Pd inaugura la «fase due»,
come la definiscono i campaign manager.
Quellaoperativapergettarsi acapofittosino
alleelezioni.S’iniziaconquestaprimainizia-
tivanazionale che il segretario nazionale ha
fortemente voluto a Napoli. Restituire al
Mezzogiorno la necessaria centralità nelle
politiche di sviluppo del Paese. È su questa

premessacheoggialle15,nella salaNewton
aCittàdellaScienza,siconfrontanoiquattro
candidati presidenti del centrosinistra delle
Regioni meridionali. L’obiettivo è determi-
nareunastrategiacomuneperilSud.Oltrea
VincenzoDeLuca, ci sarannoNichiVendo-
la(Puglia),AgazioLoiero(Calabria),VitoDe
Filippo (Basilicata) e conclude il segretario

del Pd Pier Luigi Bersani. Previsti gli in-
terventidiUmbertoRanieri(responsabi-
leMezzogiornodelpartito),SergioD’An-
toni (vicepresidente della commissione
FinanzedellaCamera),FrancescaCole-
ti (presidente di Arci Campania), Gior-
gio Fiore (presidente di Confindustria
Campania)edell’europarlamentareAn-
dreaCozzolino. «Ipilastri per la riscossa
delSud-anticipa il segretarionazionale
del Pd - sono legalità e lavoro. La destra
ha fattoscompariredall’orizzonte, sotto
ilcodicepoliticodellaLega, laquestione
deldivarioNord-Sudequindidellevere
condizionidell’unitàdelPaese».Insom-
ma, il Pd parte dal presupposto che la
politicadelgovernosiatropposchiaccia-
ta sul Nord. Da qui la necessità di una
inversionedirottadicui ilPartitodemo-
cratico intende farsi portavoce. «La ri-
scossadel Sud - sostieneBersani -passa
peruna ripresadelle politichenazionali
chesonostateabbandonateedalrinno-
vamento di politiche regionali e locali
che superino le intermediazioni ammi-
nistrativeesiconcentrinosuunraggiun-
gimentodistandardadeguatidiservizie
infrastrutture, perché dove sta bene un
cittadinostabeneancheun’impresa.Al-
lo Stato, in particolare, il compito di ga-
rantire la legalità inuna fasedi crisi eco-
nomicachepuòdareulteriori occasioni
achivuol ricattare lasocietàmeridiona-
le».
«Dimostreremo, dati e tabelle alla

mano, che questo esecutivo per il Sud
non ha fatto assolutamente nulla. Altro
chegovernodelfare»,spiegainveceilse-
gretario regionale pd Enzo Amendola
prima di infliggere alministro Carfagna
uncolpodi fioretto: «Diceche farà tanto
perlaregione,mainrealtà,votandocon
ilgovernoil taglioallerisorseper ilSudo
votando contro il credito di imposta, ha
fatto un danno enorme al meridione».
Argomenti in scaletta oggimentre già si
preparanoiprossimiappuntamenti.Big
aparte(abreveèilturnodellaBindi,Let-
ta, Fassino eTurco), lunedì arriveràDa-
rio Franceschini per un’iniziativa sulle
donnementre tre giorni dopo spazio ad
un’iniziativasullascuolaeviaauncana-
lesuYouTube(«Racconta,registra,con-
dividi»)perinteragireconiscrittiedelet-
tori.Questa lamappadelle iniziativedel
partitocheconta,comunque,diriuscire
a organizzare un appuntamento in cui
inunostessoluogocisianoassiemeBas-
solinoeDeLuca.Sivedrà.Perorasiguar-
daalleprossimetresettimane, lepiùdu-
re.«Primail casoCosentino,ora l’episo-
dioContecon leguerredelPdl, labatta-
gliaè riapertae iduecandidati sonofac-
cia a faccia», analizzaAmendola consa-
pevole però che le liste del Pdl nei son-
daggi sonopiù avanti. «Le guerre si vin-
cono - aggiunge il segretariodemocrat -
con i generalima anche con la fanteria.
Ora rafforzeremo le liste, è chiaro, ma
pensocheDeLucafacciabeneachiede-
re ilvoto fuoridal recintodeipartiti».
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La polemica

«De Cristofaro come Bossi, e il sindaco sembra Borghezio»
Lo «straniero»
Botta e risposta
sull’origine
piemontese
del candidato
«Non importa
se sono del Nord:
sto a sinistra»

La curiosità

Il partito
cerca casa
(più grande)

Traslocoabreveper
ilPdcampano:serve
unasedepiùgrande
cheaccorpi tutte
quelleattuali, sparse
nellacittà.
Probabilmentecisi
sposteràalCentro
direzionaledove in
ununicospazio
sarannoallocatigli
ufficidella
federazione(ora in
viaToledo),quelli
dellasegreteria (ora
inviaOrsini)oltre a
unasededistaccata,
sarebbe laprima
volta,delPd
nazionale.Madopo
leelezioniverrà
ufficializzata la
decisione.

Il paradosso
«Nel Duemila
inviato all’Asl
di Salerno
un manager
in quota Psi:
cancelliere
di Tribunale»

Paolo Ferrero al contrattacco
«Sinistra e libertà appoggia
un uomo che ha idee di destra»

L’iniziativa

D’Antoni:
un quaderno
per il Sud

Una«terapiad’urto in
quattropunti»per
risollevare lesortidel
Mezzogiornoe
rilanciarecosì la
crescitadell’intero
Paese.Aproporlaè
SergioD’Antoni,
deputatoPde
vicepresidentedella
commissione
Finanzedella
Camera,cheoggi
presenteràaNapoli il
quaderno«Uscire
dallacrisi ripartendo
dalSud».Partendo
daicontenutidella
mozionePd
approvatacontro il
pareredelgoverno, il
documento«offreun
resocontodidueanni
di indicibili scippi»,
affermaD’Antoni.Nel
volume«vengono
smontatiunoaduno i
provvedimentidi
facciatadella
compagine
berlusconiana»e
«indicate lemisure
chehannoportatoal
prosciugamento
indebitodei fondi
destinatialla
convergenzadelle
areesottoutilizzate».
Insomma,
«un’operazione
verità,nella
convinzioneche
l’unicapossibilità
dataall’Italiadi
ricominciarea
crescerestanel
riscattodellearee
depressedel
Mezzogiorno».

Le Regionali, il centrosinistra

DeLuca, affondosuBassolino: hacedutoai ricatti
Nuova stoccata sulle lottizzazioni nella sanità: «Con me non sarebbe successo e non succederà»

PolemicatuttaasinistratraPaoloFerra-
ro ePeppeDeCristofaro, segretario re-
gionaledi Sinistra e libertà.Nelmezzo,
VincenzoDeLuca.«Prendoatto-attac-
ca il candidatodella Federazionedi Si-
nistra - delle parole di De Cristofaro
che, come Bossi, pensa che l’Italia sia
divisa tra Nord e Sud, tra napoletani e
piemontesi. Io sono un uomo di sini-
straepenso invecechel’Italiasiadivisa

tra sfruttati e sfruttatori, tra ricchi e po-
veri, tradestraesinistra».DeCristofaro
ribattericordandocheFerrerodamini-
strodelgovernoProdi fucolui che«ne-
gò il finanziamentodel redditodi citta-
dinanza. Ad ogni buon conto - dice il
segretario di Sel - gli farò avere una co-
pia de ”La questione meridionale” di
AntonioGramsci,librochestranamen-
teFerrerononconosce».
EDeLuca?Entranellapolemicaper-

chè Paolo Ferrero, accusato daDeCri-
stofaro di essere un piemontese «di Pi-
nerolo che non sa cosa è la destra in
Campania»,nonci stae ribatte. «Il vero

scandalo non è che un piemontese si
candidi inCampaniama che Sinistra e
LibertàappoggiunsignorecomeDeLu-
ca che si dichiara di destra, che ha un
mucchio di guai con la giustizia e che -
chiosa-per lesueposizionieicompor-
tamenti razzisti ricordamolto Borghe-
zio». Anzi, Ferrero va oltre. «In queste
elezioni - incalza - ci troviamodi fronte
a due candidati di destra, da una parte
il Pdl conpersonaggi vicini alla camor-
ra e dall’altraDe Luca condannato per
unavicenda legata allediscaricheabu-
siveerinviatoagiudiziopervari reati».

p.mai.
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L’appuntamento

Il leader
Questo governo
è schiacciato
su interessi leghisti
Allo Stato toccano
risposte contro chi
in tempi di crisi
ricatta società deboli

Amendola
Prima Cosentino
poi il caso Conte
il Pdl è in guerra
mentre noi stiamo
recuperando
Ora concentriamoci
sui voti alle liste

Kermesse Pd, il governatore non c’è
Bersani: per il Sud legalità e lavoro


